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1 Premessa 
Il Consorzio Esperienza Energia scrl (in seguito “CEE”), è nato nel 1999 in seguito alla liberalizzazione 
del mercato dell'energia elettrica grazie all'aggregazione di 40 imprese, per volontà delle associazioni 
territoriali, rispettivamente Assindustria Bologna (oggi Confindustria Emilia) e Legacoop Bologna. 

La certificazione UNI CEI 11352 in qualità di ESCo (Energy Services Company) ottenuta dal 2014 e la 
fiducia delle oltre 900 imprese tra Soci e Clienti, attestano una certificata competenza nell'uso 
razionale dell'energia. 

Le attività di CEE sono finalizzate ad offrire servizi di gestione dell'energia attraverso una consulenza 
mirata nell'ottimizzazione dei costi e dei consumi, e più in generale a contribuire a creare la cultura della 
sostenibilità. Gli ambiti in cui possono essere suddivisi i servizi di CEE sono quattro: 

• Energy Procurement: Supporto e consulenza nell’acquisto di energia elettrica e gas naturale, 
gestione e controllo delle forniture, analisi della normativa di settore; 

• Efficienza energetica: implementazione di sistemi di monitoraggio e contabilità energetica 
industriale, audit certificati, ottenimento e gestione dei Titoli di Efficienza Energetica, 
implementazione ISO 50001, dichiarazioni di consumo; 

• Carbon Management&ESG: Rendicontazione delle emissioni climalteranti dell’organizzazione, 
certificazione ISO 14064, reporting della sostenibilità; 

• Mobilità elettrica: gestione completa di progetti di mobilità elettrica, dalla fornitura e 
installazione delle infrastrutture di ricarica alla gestione del servizio di erogazione. 

Il D.Lgs. n. 231/01 (“Decreto 231”) ha introdotto nel sistema giuridico italiano un regime di c.d. 
“responsabilità amministrativa da reato degli enti”.  Si tratta di una forma di responsabilità fondata sulla 
colpa di organizzazione per non aver predisposto un insieme di accorgimenti preventivi e idonei a evitare 
la commissione di reati. In base a tale normativa, gli enti collettivi possono essere sottoposti a un 
procedimento davanti al giudice penale, qualora un organo di vertice (apicale) o un suo dipendente 
(sottoposto), commetta un reato indicato tra quelli cc.dd. “presupposti”, nel loro interesse o vantaggio 
(in sostanza, la società deve aver tratto dei benefici, non necessariamente di carattere economico, 
dall’attività illegale). 

Il presente Codice Etico, che si ispira alle “Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 
gestione e controllo ex D. Lgs. n. 231/2001” adottate da Confindustria il 7 marzo 2002 e 
successivamente più volte aggiornate, introduce e rende vincolanti per CEE una serie di principi e 
norme di comportamento rilevanti ai fini della ragionevole prevenzione dei reati indicati nel Decreto 231 
e rappresenta una parte integrante del modello organizzativo che CEE è chiamata volontariamente ad 
adottare, ai sensi e per gli effetti del Decreto, per la prevenzione degli illeciti previsti nel Decreto stesso. 

Il presente Codice è stato approvato dal Consiglio di amministrazione della Società in data 24/03/2025 
ed è quindi un documento ufficiale della Società. Eventuali modifiche e integrazioni al Codice possono 
essere adottate, sempre con delibera del Consiglio di amministrazione (in seguito “CdA”), sulla base 
delle evoluzioni normative e dell’esperienza applicativa, nonché dei suggerimenti e delle indicazioni 
provenienti dall’Organismo di Vigilanza (in seguito “OdV”). 
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1.1 Obiettivi 
Nell’ambito delle sue attività, CEE intende definire, come imprescindibili principi ispiratori, il rispetto 
della legge e delle normative dei Paesi in cui opera, nonché delle norme interne, in un quadro di legalità, 
correttezza, trasparenza e rispetto della dignità della persona. 

Al fine di definire con chiarezza e trasparenza i valori ed i principi a cui CEE intende attenersi, nonché i 
criteri di condotta volti a regolare le proprie attività, è stato predisposto il presente Codice Etico, la cui 
osservanza è richiesta a tutti coloro che, a qualunque titolo, cooperano all’esercizio delle attività 
aziendali e/o hanno rapporti con CEE. 

L’osservanza del presente documento (di seguito il “Codice Etico”) è considerata condizione essenziale 
per garantire un corretto funzionamento della società, per la tutela della sua affidabilità, reputazione 
ed immagine nei confronti dei propri stakeholders (Pubblica Amministrazione, Soci, Clienti, fornitori 
etc), fattori che concorrono alla crescita e ai risultati positivi. 

CEE si impegna a garantire l’osservanza dei principi etico morali del presente Codice Etico da parte di 
tutti i destinatari, come di seguito definiti, ed a tal fine sarà dunque cura della società medesima 
diffonderne la conoscenza e l’utilizzo.  

Gli amministratori e i dipendenti della società vigilano sul rispetto degli stessi e sulla loro applicazione, 
segnalando eventuali inadempienze all'Organismo di Vigilanza. 

1.2 Ambito di Applicazione e destinatari 
Il rispetto dei principi etici sostenuti dalla società è sia un dovere che un diritto di tutti.  

Il presente Codice Etico si applica a tutti i soggetti coinvolti in attività aziendali, ciascuno nell’ambito 
delle proprie funzioni e responsabilità. Tali soggetti sono tenuti a conoscere e a rispettare il Codice 
Etico, quindi ad astenersi da comportamenti contrari all’etica e alla legge, e a collaborare con 
l’Organismo di Vigilanza al fine di evitare o verificare la presenza di violazioni e non conformità. 

In particolare, sono tenuti all’osservanza del Codice Etico: 

• i soggetti in posizione apicale, amministratori, dirigenti, sindaci e membri dell’Organismo 
di Vigilanza, i quali devono conformare tutte le decisioni e le azioni nel rispetto del Codice 
Etico, diffondendone la conoscenza e favorendone la condivisione sia per quanti operano 
internamente all’azienda che per i soggetti esterni, e costituire anche un esempio e un modello 
di comportamento per il personale; 

• i dipendenti, inclusi i collaboratori esterni, temporanei e continuativi, i quali sono tenuti ad 
agire nel rispetto del Codice Etico e a segnalare all’Organismo di Vigilanza eventuali infrazioni; 

• tutti i fornitori di beni e servizi, consulenti e partner, affinché siano opportunamente 
informati delle regole di condotta contenute nel presente Codice Etico, adeguandone i 
comportamenti in tutti i rapporti lavorativi con la società; 

I soggetti tenuti al rispetto del presente Codice Etico vengono nel seguito definiti “destinatari”. 

La pretesa di agire nell’interesse della Società non può in nessun caso giustificare l’adozione di 
comportamenti contrari ai principi del Codice.  

Si richiama, infine, l’attenzione sul fatto che il rispetto dei principi del Codice rientra tra le obbligazioni 
contrattuali cui sono tenuti i dipendenti di CEE ai sensi degli artt. 2104 ss. del codice civile. I principi e i 
contenuti nel presente Codice costituiscono, pertanto, specificazioni esemplificative degli obblighi di 
diligenza, lealtà, imparzialità posti dalla legge in capo ai dipendenti e che qualificano il corretto 
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adempimento della prestazione lavorativa ed i comportamenti in genere nei confronti di CEE. La 
violazione dei principi contenuti nel Codice lede, infatti, il rapporto di fiducia instaurato con CEE e può 
comportare l’avvio di azioni disciplinari e di risarcimento del danno, nel rispetto, per i lavoratori 
dipendenti, delle procedure di cui all’art. 7 della Legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei Lavoratori), 
dei contratti collettivi di lavoro e degli eventuali regolamenti adottati da CEE. 
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2 Principi Generali 
2.1 Legalità 
CEE persegue il proprio oggetto sociale nel rispetto della Legge, dello Statuto e dei regolamenti, 
assicurando il corretto funzionamento degli Organi Sociali e la tutela dei diritti dei Soci e dei Clienti, la 
propria funzione mutualistica, salvaguardando l’integrità del capitale sociale e del patrimonio 
rispettando criteri di efficienza, efficacia ed economicità dei servizi.  

CEE condanna ogni attività e aggregato di stampo criminale (nazionale o internazionale), di qualsiasi 
natura, contrastando e prevenendo nell’esercizio della propria attività ogni ipotesi di concorso, 
appoggio esterno, supporto anche in termini di finanziamento (anche indiretto) o di prestazione di 
servizi a favore di loro componenti, fiancheggiatori, organizzatori e mandanti. 

2.2 Riservatezza  
CEE, in tutti i processi aziendali e in conformità alle disposizioni di legge, garantisce la riservatezza delle 
informazioni in proprio possesso.  

CEE garantisce che il trattamento dei dati personali di clienti, fornitori e dipendenti avvenga nel rispetto 
della normativa vigente e dell’ispirazione del presente Codice. Garantisce inoltre che i dati e le 
informazioni siano registrati ed elaborati in modo completo, tempestivo e nel rispetto della dovuta 
riservatezza, impedendo discriminazioni nell’accesso ad informazioni commercialmente sensibili. 

2.3 Qualità  
CEE persegue la soddisfazione dei Soci e dei Clienti e cura le loro richieste e aspettative, con garanzia 
di professionalità e qualità. 

In tale ottica la società esercita la propria attività lavorativa nel rispetto del principio della trasparenza 
intesa come chiarezza, completezza e pertinenza delle informazioni, e si impegna affinché i propri 
rappresentanti aziendali agiscano con imparzialità, non solo nell’espletamento delle loro mansioni, ma 
anche nei rapporti con i terzi. Le attività sono pertanto affidate, curate ed eseguite con indipendenza, 
diligenza e professionalità. A tal fine, la Società cura la formazione, l’aggiornamento e la crescita 
professionale delle proprie risorse. 

2.4 Tutela della persona – diversità e inclusione  

CEE, anche in osservanza dei principi costituzionalmente garantiti, assicura il rispetto dei diritti 
fondamentali delle persone tutelandone l’integrità fisica e morale e garantendo eguali opportunità. 

CEE cura lo sviluppo dello spirito di appartenenza e condanna qualsiasi forma di discriminazione e/o di 
abuso nei rapporti interni ed esterni. La Società ripugna e contrasta, pertanto, qualsiasi forma di 
propaganda, istigazione o incitamento alla discriminazione basata su opinioni politiche e sindacali, 
religione, origini razziali o etniche, nazionalità, età, sesso, orientamento sessuale, stato di salute e in 
genere qualsiasi caratteristica intima della persona umana, posta in essere sia nei confronti del proprio 
personale che di quello dei propri fornitori.  
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2.5 Tutela dell’ambiente e sicurezza sul lavoro  
CEE si impegna nella tutela dell'ambiente, ritenuto bene primario e a tal fine organizza le proprie attività 
lavorative, definendo iniziative tali da garantire la compatibilità tra le proprie decisioni e la propria 
operatività con le esigenze e le disposizioni in materia ambientale.  

Le attività della Società sono svolte nel rispetto della normativa in materia ambientale e tengono conto 
di criteri ambientali mirati alla prevenzione dell’inquinamento e al controllo dei consumi energetici e 
delle risorse naturali, in maniera tale da minimizzare gli impatti negativi sull’ambiente. 

La società si impegna inoltre nella tutela e salvaguardia della sicurezza e della salute nei luoghi di 
lavoro, assicurando al proprio personale condizioni di lavoro dignitose in ambienti sicuri e salubri, e nel 
rispetto delle esigenze individuali e collettive. 

In particolare, anche alla luce dell’art. 15 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81, CEE si impegna a: 

a. eliminare i rischi per i lavoratori e, qualora ciò non sia possibile, ridurli al minimo in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico; 

b. garantire il rispetto dei principi ergonomici e delle condizioni di salubrità nei luoghi di lavoro, 
intervenendo sull’organizzazione del lavoro, sulla disposizione delle postazioni, sulla scelta delle 
attrezzature di lavoro e sulla definizione dei metodi operativi, con particolare attenzione alla 
riduzione degli effetti negativi legati al lavoro monotono e ripetitivo; 

c. sostituire ciò che è pericoloso con soluzioni non pericolose o meno pericolose; 
d. pianificare misure adeguate al miglioramento continuo dei livelli di sicurezza, anche attraverso 

l’adozione di codici di condotta e buone prassi; 
e. privilegiare le misure di protezione collettiva rispetto a quelle di protezione individuale; 
f. fornire ai lavoratori un’attività formativa ed istruzioni adeguate a garantirne una condotta sicura in 

ambito lavorativo; 
g. mettere a disposizione le risorse necessarie per attuare in modo compiuto le misure sopra indicate. 

L’impegno di CEE per la salvaguardia della salute, la sicurezza sul lavoro e la tutela dell’ambiente si deve 
intendere estesa anche ai terzi che operino a favore della società: in tale contesto CEE procede alla 
valutazione dell’idoneità tecnico-professionale di ciascuna impresa interessata e richiede a 
quest’ultima, anche attraverso l’inserimento di specifiche clausole nei relativi contratti, di assicurare il 
rispetto delle norme di legge in materia di salute, sicurezza ed ambiente. 
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3 Norme di comportamento – Codice di condotta 
Coerentemente con i principi esposti, i Destinatari del Codice dovranno seguire comportamenti corretti 
negli affari di interesse aziendale e nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, indipendentemente 
dalla competitività del mercato e dalla importanza dell’affare trattato. 

Sono proibite tutte le pratiche di corruzione, concussione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, 
sollecitazioni, dirette e/o attraverso terzi incaricati, abuso di informazioni privilegiate, manipolazioni del 
mercato per ottenere vantaggi personali e di carriera per sé o per altri o a favore della Società e/o per 
indurre terzi a comportamenti favorevoli alla Società ma in violazione della legge e/o della libertà di 
giudizio. 

I Destinatari, nell'espletamento del proprio servizio, devono uniformare la propria azione ai principi 
espressi dal presente Codice Etico, nonché alle norme di comportamento di seguito indicate. 

3.1 Rispetto delle leggi 
Nell’ambito delle proprie funzioni, i Destinatari e, per quanto applicabile, i clienti, sono tenuti al rispetto 
delle leggi e, in generale, delle normative vigenti nei Paesi in cui operano e devono, in ogni caso, 
astenersi dal commettere violazioni delle leggi, siano esse soggette o meno a pene detentive, pene 
pecuniarie, sanzioni amministrative o di altra natura. 

I Destinatari sono inoltre tenuti al rispetto dei regolamenti aziendali, in quanto attuazione di obblighi 
normativi. 

3.2 Trasparenza Contabile e responsabilità fiscale – Operazioni e 
transazioni 

CEE si ispira a principi di trasparenza contabile e responsabilità fiscale, tesi ad assicurare il rispetto 
degli adempimenti tributari previsti dalla normativa nazionale e comunitaria, nonché il corretto 
assolvimento dei debiti d’imposta evitando ogni alterazione documentale/fattuale, al fine di conseguire 
indebiti risparmi d’imposta. 

L’attività dell’amministrazione deve svolgersi secondo regole di liceità, correttezza e trasparenza, 
assicurando il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, nonché della prassi ministeriale.  

Devono, inoltre, essere garantiti il costante e tempestivo adeguamento alla legislazione in materia 
contabile e fiscale, nonché la puntuale osservanza delle prescrizioni relative agli adempimenti tributari 
intesi nel senso più ampio. 

A tal fine CEE istituisce e utilizza idonei strumenti per identificare, prevenire e gestire i rischi di 
qualsivoglia natura, le frodi e i comportamenti scorretti. 

I Destinatari si adoperano per mantenere un sistema amministrativo-contabile affidabile al fine di 
predisporre e depositare dati economici e finanziari accurati e completi, affinché i fatti di gestione siano 
rappresentati in modo completo e fedele. 

I Destinatari si impegnano a garantire che, nello svolgimento delle attività di CEE, ogni operazione e 
transazione sia registrata in modo corretto, autorizzato, verificabile e legittimo, assicurando piena 
trasparenza e tracciabilità. Tutte le attività devono essere supportate da adeguata documentazione, che 
consenta in qualsiasi momento di verificarne le caratteristiche, le motivazioni e i soggetti coinvolti nelle 
fasi di autorizzazione, esecuzione, registrazione e verifica. 
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CEE adotta strumenti e procedure di controllo per prevenire errori, omissioni e irregolarità, garantendo 
l’affidabilità delle informazioni economico-finanziarie e la piena conformità alle normative vigenti. 

3.3 Conflitto di interesse 
Deve essere evitata ogni situazione o attività che possa condurre, anche solo potenzialmente, ad un 
conflitto tra gli interessi dell’azienda ed il proprio interesse personale. 

CEE vieta ai Destinatari l’instaurazione di relazioni personali di favore, influenza, ingerenza, idonee a 
condizionare in modo illecito, direttamente o indirettamente, l’esito del rapporto, anche ai fini della 
configurabilità del reato di corruzione tra privati. 

CEE chiede ai propri Dirigenti e Collaboratori che si trovino in una situazione di conflitto, anche dubbia, 
di darne immediata comunicazione, al proprio Responsabile, al Consiglio di amministrazione, al 
Collegio Sindacale e/o all’Organismo di Vigilanza. Restano in ogni caso salve le discipline in materia di 
conflitti di interesse previste dal codice civile. 

3.4 Gestione e trattamento delle informazioni 
Tutti i destinatari sono tenuti a trattare informazioni e dati aziendali con la massima attenzione e 
riservatezza, esclusivamente per gli scopi connessi all’esercizio della propria attività professionale e 
nell’ambito delle proprie attività lavorative. Sono inoltre tenuti custodire con cura gli atti loro affidati e a 
non divulgare (comunicare, diffondere o pubblicare in alcun modo) informazioni riservate e sensibili 
senza l’esplicito consenso degli interessati senza l’autorizzazione della Società e comunque in 
difformità con le leggi vigenti. 

I Destinatari devono osservare il principio di riservatezza sia durante che dopo la cessazione del 
rapporto con CEE, adoperandosi affinché vengano rispettati gli adempimenti previsti dalle vigenti 
normative sulla privacy. 

3.5 Gestione dei processi organizzativi 
CEE promuove il miglioramento continuo dell’organizzazione, anche attraverso il Sistema di Gestione 
per la Qualità ISO 9001: 2015, non solo per ottemperare alle continue modifiche normative, ma 
primariamente per aumentare l’efficacia dei processi e la qualità dei servizi erogati. 

L’automatizzazione dei processi aziendali, la digitalizzazione dei servizi e delle attività, e l’impiego di 
sistemi e Software incentrati sulla relazionalità delle informazioni e la centralità del Cliente (CRM), 
garantiscono infatti una sempre maggiore accessibilità e fruibilità delle informazioni all’interno 
dell’organizzazione. 

3.6 Diligenza nell’utilizzo delle risorse  
CEE è dotata di beni materiali ed immateriali, la cui protezione e conservazione costituisce un valore 
essenziale per la salvaguardia degli interessi societari. 

I Destinatari sono responsabili delle risorse aziendali a loro affidate per l’espletamento delle proprie 
mansioni, nonché del loro utilizzo in modo appropriato e conforme alle finalità e alle procedure 
aziendali che ne regolano l’utilizzo; devono quindi evitare utilizzi impropri che possano essere causa di 
illeciti, danni o riduzione di efficienza, o comunque in contrasto con l’interesse dell’azienda, e devono 
ottenere le autorizzazioni necessarie nell’eventualità di un utilizzo della risorsa al di fuori dall’ambito 
aziendale.  
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3.7 Sviluppo sostenibile e salvaguardia dell’ambiente 
CEE promuove il principio della sostenibilità ambientale, tenendo in considerazione i parametri del 
consumo delle risorse energetiche e delle materie prime naturali e monitorando l’evoluzione della 
normativa in materia ambientale. 

CEE pianifica e controlla il processo di smaltimento dei rifiuti derivanti dalla propria attività, al fine di 
garantire la sicurezza in conformità alle norme in vigore. 

I Destinatari sono tenuti a collaborare al fine della salvaguardia e del rispetto dell’ambiente, quale 
risorsa da tutelare a beneficio della collettività, attraverso di tutte le normative vigenti in tema di 
ambiente e di inquinamento. 

3.8 Rapporti con i dipendenti e collaboratori interni o esterni 
La Società riconosce nei dipendenti e nelle risorse umane in generale il fattore primario per il 
conseguimento dei propri obiettivi in considerazione del contributo professionale dalle stesse 
apportato, nell’ambito di un rapporto basato su lealtà, correttezza e fiducia reciproca. 

3.8.1 Selezione e assunzione del personale 
La valutazione del personale da assumere è effettuata sulla base della corrispondenza dei profili dei 
candidati rispetto alle esigenze aziendali. A tal fine, nel corso della selezione, nei limiti delle 
informazioni disponibili, la Società adotta opportune misure per evitare favoritismi, nepotismi, o forme 
di clientelismo nelle fasi di selezione e assunzione, garantendo a tutti i soggetti interessati le pari 
opportunità. 

Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica dei requisiti previsti dal profilo 
professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni del candidato. 

3.8.2 Gestione del personale 
La Società assicura a tutti i dipendenti e collaboratori pari opportunità nel lavoro e nell’avanzamento di 
carriera, evitando qualsiasi forma di discriminazione.   

I Dipendenti e i Collaboratori, con la loro capacità e con la loro dedizione, sono un fattore indispensabile 
per il successo della Società. Per questo motivo la Società tutela e promuove il valore delle risorse 
umane, mirando al miglioramento e all’accrescimento del patrimonio di conoscenze e della 
competitività delle competenze individuali possedute. 

La Società assicura il rispetto della normativa vigente in materia di orario di lavoro, periodi di riposo, 
riposo settimanale, aspettativa obbligatoria e ferie. 

La Società corrisponde ai propri dipendenti una retribuzione tale da garantire agli stessi e alla loro 
famiglia una vita dignitosa nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa applicabile. 

La Società garantisce che i contributi previdenziali siano corrisposti sulla base della legge applicabile e 
versati regolarmente. 

Nella gestione dei rapporti gerarchici, la Società richiede che l’autorità sia esercitata con equità, 
vietando ogni comportamento che possa in qualunque modo ledere la dignità personale e la 
professionalità del collaboratore. 
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3.8.3 Obblighi dei dipendenti 
Tutti i destinatari devono agire diligentemente e secondo i principi di lealtà e buona fede, nel rispetto 
degli obblighi contrattuali sottoscritti e svolgendo i compiti assegnati e le prestazioni richieste alla luce 
dei suddetti principi, favorendo la collaborazione reciproca e la cooperazione e improntando la propria 
condotta nell’osservanza di quanto contenuto nel presente Codice Etico. 

La dedizione e la professionalità dei dipendenti vengono considerati valori e condizioni indispensabili e 
determinanti per il conseguimento degli obiettivi aziendali. Conseguentemente, tutti i dipendenti e più 
in generale i collaboratori, oltre che applicare con scrupolo, consapevolezza e diligenza le prescrizioni 
contenute nel presente Codice Etico devono: 

o esercitare con correttezza e senso di responsabilità i rispettivi ruoli, impegnandosi a svolgere 
con diligenza le attività incaricate al fine del perseguimento degli obiettivi societari, anche in 
relazione a quanto previsto nell’art. 2015 Codice Civile 1; 

o improntare il rapporto con i colleghi su valori di civile convivenza, integrità delle relazioni, 
rispetto della persona e professionalità, evitando ogni forma di discriminazione e adoperandosi 
affinché all’interno dell’ambiente di lavoro non si verifichino situazioni di disagio, pregiudizio, 
denigratorie, discriminatorie; 

o tenere un comportamento improntato alla massima trasparenza, chiarezza, correttezza, 
efficienza, equità, rispetto sia nei rapporti con soggetti interni alla società, sia nelle relazioni 
commerciali con i terzi, siano essi fornitori di beni e/o servizi oppure qualsivoglia altro 
interlocutore esterno alla società; 

o custodire con cura i beni aziendali ed avere nel quotidiano un comportamento rispettoso 
dell’ambiente, anche da un punto di vista ecologico. 

3.9 Rapporti con i clienti 
I rapporti con i clienti di CEE devono essere improntati al rispetto dei principi stabiliti nel presente 
Codice Etico, nonché delle procedure interne. 

Nei rapporti con i clienti CEE si impegna a garantire adeguati standard di qualità dei servizi offerti e 
assicura correttezza, trasparenza e chiarezza sia nelle trattative commerciali, evitando qualsiasi 
comportamento idoneo a compromettere la libertà di giudizio delle controparti, sia nell’assunzione 
degli impegni contrattuali, garantendo il fedele e diligente adempimento degli stessi. 

I Destinatari, nelle operazioni compiute per conto della società, devono pertanto rispettare tale 
principio evitando situazioni ingannevoli. 

3.10 Rapporti con fornitori, consulenti e partner 
I rapporti della Società con fornitori, consulenti e partner, sono ispirati ai principi di correttezza, lealtà e 
trasparenza contenuti nel presente Codice, nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, nelle 
procedure e regolamenti interni, nonché al pieno rispetto degli impegni contrattuali assunti. 

Nella selezione delle controparti i Destinatari, in ragione del proprio ruolo e responsabilità, devono 
applicare criteri obiettivi e documentabili, quali la qualità, il prezzo dei beni e/o servizi, la capacità di 
fornire e garantire beni e/o servizi di livello adeguato alle esigenze della Società, nonché la garanzia o 

 
1 “Il prestatore di lavoro dipendente non deve trattare affari, per proprio conto e/o di terzi, in concorrenza con 
l’imprenditore né divulgare notizie attinenti all’organizzazione ed ai metodi di produzione dell’impresa o farne uso 
in modo da poter arrecare ad essa pregiudizio” 
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l’assistenza, senza alcuna discriminazione tra le potenziali alternative e ricercando il massimo 
vantaggio competitivo per la Società e/o per i propri Clienti. 

Ai Destinatari è fatto divieto di fornire collaborazione o supporto, seppure indiretto, a condotte non 
oneste o potenzialmente illecite da parte dei partner commerciali e dei consulenti. 

I Destinatari, in ragione del proprio ruolo e responsabilità, si assicurano che i fornitori operino 
conformemente alle normative applicabili e, più in generale, con i principi di tutela della persona, della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e dell’ambiente. I Destinatari cooperano, inoltre, con le funzioni 
aziendali incaricate di accertare l’impegno da parte, dei fornitori, dei consulenti e dei partner al rispetto 
della normativa applicabile e del presente Codice Etico. 

3.11 Rapporti con Collegio Sindacale e Organi di Controllo  
Nel rispetto della norma di legge e degli obblighi di riservatezza, i dipendenti e gli amministratori, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, deleghe e responsabilità organizzative, hanno l'obbligo 
alla massima collaborazione, correttezza e trasparenza nei rapporti con il Collegio Sindacale e gli Organi 
di Controllo; sono vietati comportamenti tesi a influenzarne impropriamente il giudizio affinché 
vengano omesse eventuali criticità rilevate. 

Le informazioni relative ai rapporti con il Collegio Sindacale e con gli Organi di Controllo devono essere 
tracciate e conservate. 

Con riferimento alla convocazione e svolgimento delle assemblee, gli amministratori e i dipendenti 
competenti in materia devono garantire trasparenza e libertà nell’esercizio di voto e correttezza nella 
gestione delle deleghe di voto. 

3.12 Rapporti istituzionali 
Nel pieno rispetto dei ruoli e delle rispettive funzioni, CEE intrattiene relazioni e rapporti con le Istituzioni 
e le Autorità della Pubblica Amministrazione. 

I rapporti devono essere improntati sulla chiarezza, trasparenza e professionalità, sul riconoscimento 
dei rispettivi ruoli e strutture organizzative, anche ai fini di un positivo confronto volto al rispetto 
sostanziale della regolamentazione applicabile. Ai destinatari è richiesto di conformarsi ai medesimi 
principi di trasparenza, osservanza degli obblighi e collaborazione con le Autorità. 

Nei rapporti con pubblici funzionari i destinatari devono tenere un comportamento ispirato alla 
massima correttezza ed integrità, evitando anche di dare l’impressione di voler influenzare 
impropriamente le decisioni o di richiedere trattamenti di favore. A tale proposito CEE adotta le 
opportune cautele e le misure idonee a prevenire simili comportamenti da parte di chi agisce in suo 
nome e conto e che possano configurarsi come corruzione di pubblico ufficiale o di incaricato di 
pubblico servizio.  

Nel corso di trattative, richieste o rapporti con la Pubblica Amministrazione, il personale incaricato deve 
(fermo restando quanto previsto al paragrafo 3.13 che segue) astenersi da qualsiasi tentativo di 
influenzare impropriamente le decisioni della controparte, incluse quelle prese per conto della 
Pubblica Amministrazione dai funzionari incaricati. In caso di partecipazione a gare pubbliche, i 
Destinatari devono operare nel rispetto della legge e delle corrette prassi commerciali. Qualora CEE si 
avvalga di consulenti o soggetti “terzi” per la rappresentanza nei rapporti verso la Pubblica 
Amministrazione, è necessario garantire che tali soggetti rispettino le medesime disposizioni applicabili 
nei confronti del personale di CEE. 



13 
 

La Società non si avvarrà della rappresentanza di consulenti o soggetti terzi nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione qualora ciò possa generare conflitti di interesse.  

Nel corso di trattative, richieste o rapporti commerciali con la Pubblica Amministrazione, i Destinatari 
non devono, direttamente o indirettamente: 

o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano favorire personalmente dipendenti 
della Pubblica Amministrazione; 

o sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 
reputazione di entrambe le parti. 

Nell’ambito dei processi di assunzione, CEE si impegna a non assumere ex dipendenti della Pubblica 
Amministrazione (o loro familiari) che abbiano partecipato direttamente e attivamente a trattative o 
rapporti con la Società. 

Qualsiasi violazione, effettiva o potenziale, commessa da soggetti interni o terzi deve essere 
tempestivamente segnalata alle funzioni interne competenti. 

3.13 Omaggi e Liberalità – Sponsorizzazioni 
Nessun Destinatario può offrire o promettere, direttamente o indirettamente, denaro e/o benefici 
materiali di qualsiasi tipo e/o entità a terzi, pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o soggetti 
privati, per influenzare o compensare un atto del loro ufficio o per indurli a fare o ad omettere una loro 
attività o comunque per acquisire o promuovere condizioni di favore per la Società. 

Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consentiti quando siano di 
modico valore (intendendosi come tale un valore indicativo non superiore a € 150,00) e comunque tali 
da non compromettere l'integrità o la reputazione di una delle parti e da non poter essere interpretati, 
da un osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi o trattamenti di favore in modo 
improprio. In ogni caso, questo tipo di spese deve essere sempre autorizzato e documentato in modo 
adeguato. 

Il dipendente, il responsabile di funzione e/o il dirigente che riceva omaggi non di modico valore 
(intendendosi come tale un valore indicativo superiore a € 150,00) o trattamenti di favore non 
direttamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia dovrà tempestivamente informarne il proprio 
superiore e/o l’Organismo di Vigilanza.  

Le attività di sponsorizzazione da parte della Società sono ammesse sempre che non siano dirette ad 
acquisire alcun vantaggio od un trattamento di favore illecito. In ogni caso, prima di procedere con 
un’attività di sponsorizzazione, i Destinatari incaricati dovranno verificare l’affidabilità e la reputazione 
del soggetto beneficiario, nonché la congruenza dell’iniziativa con la strategia aziendale. Gli accordi di 
sponsorizzazione devono essere formalizzati per iscritto, specificando chiaramente le finalità 
dell’erogazione, i limiti di utilizzo dei fondi e le modalità di controllo sull’effettiva esecuzione dell’attività. 
La gestione finanziaria delle sponsorizzazioni deve avvenire esclusivamente attraverso strumenti di 
pagamento tracciabili, garantendo il rispetto delle procedure contabili e la conformità alle normative di 
riferimento. 
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4 Attuazione, controllo e monitoraggio.  
4.1 Diffusione 
CEE si impegna a portare a conoscenza tutti i soggetti interessati interni ed esterni attraverso apposite 
attività di informazione e formazione. 

Il presente Codice Etico è inoltre pubblicato sul sito internet di CEE. 

4.2 Organismo di vigilanza 
La Società, in ottemperanza all'articolo 6, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo n. 231/2001, 
istituisce un organismo interno denominato "Organismo di Vigilanza" con il compito di supervisionare 
l'attuazione del Codice Etico e dell'intero sistema di prevenzione dei reati. Le caratteristiche e le 
responsabilità di tale organismo sono descritte nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo - 
Parte Generale. 

L'Organismo di Vigilanza è indipendente dall'organo amministrativo, distinto da tutti gli altri organi e 
funzioni aziendali, e dispone di autonomi poteri di iniziativa e controllo, anche relativamente 
all'attuazione del Codice Etico. 

4.3 Segnalazioni 
I Destinatari hanno il diritto e il dovere di segnalare eventuali violazioni del Modello Organizzativo 231 e 
del Codice Etico secondo le procedure stabilite. 

4.4 Whistleblowing 
La Società ha adottato un sistema di whistleblowing in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 
24/2023. La gestione delle segnalazioni da parte dei Destinatari che, in ragione del proprio rapporto con 
CEE, vengano a conoscenza di condotte illecite ovvero potenzialmente illecite, è disciplinata, 
coerentemente con quanto previsto nel Modello 231, nella Procedura “Whistleblowing”.  

Per ciò che concerne il dettaglio delle informazioni da trasmettere al Gestore, si rinvia a quanto previsto 
nel Paragrafo n. 5 all’interno della Parte Generale del Modello. 

In ogni caso, la Società si adopera affinché la persona che effettua la comunicazione non sia oggetto 
di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni, assicurandone, quindi, la riservatezza (salvo 
la ricorrenza di eventuali obblighi di legge che impongano diversamente). 

4.5 Violazioni del codice etico correlate al D.lgs. 231/2001 
I principi e le regole comportamentali del presente Codice costituiscono un riferimento fondamentale 
per tutti i destinatari, che devono attenersi ad essi nei rapporti con interlocutori pubblici e privati. La 
violazione di tali principi può comportare sanzioni in base al sistema disciplinare previsto nel Modello 
(compreso il Codice Etico) in conformità all'articolo 7, comma 4, lettera b) del D.Lgs. 231/2001. 

Tutti i destinatari, interni ed esterni all'azienda, devono segnalare per iscritto le violazioni del Codice da 
parte di altri destinatari all'Organismo di Vigilanza, seguendo la procedura whistleblowing. L'azienda 
garantisce la protezione degli autori delle segnalazioni da possibili ritorsioni. 

Inoltre, l'Organismo di Vigilanza preserva la riservatezza dell'identità del segnalante, tranne in casi in cui 
vi siano obblighi legali specifici. Le segnalazioni manifestamente infondate e fraudolente sono soggette 
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a sanzioni secondo il sistema disciplinare previsto dall'articolo 7, comma 4, lettera b) del D.Lgs. 
231/2001. 

4.6 Sanzioni 
La violazione dei principi del presente Codice, quando costituisca anche una violazione disciplinare, 
comporta l'avvio di un procedimento disciplinare, indipendentemente dall'eventuale procedimento 
penale nei casi in cui il comportamento lesivo riscontrato costituisca un reato. 

Nell'ambito dei contratti di fornitura di beni o servizi e delle collaborazioni professionali, vengono 
inserite clausole risolutive espresse ai sensi dell'articolo 1456 del Codice Civile in relazione ai 
comportamenti contrari ai principi del presente Codice. 

5 Disposizioni Finali 
Nell’aspetto comportamentale, il Codice trova attuazione coordinata con le prescrizioni del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo con finalità penal-preventiva ex D. Lgs. n. 231/2001 adottato dalla 
Società, di cui costituisce un componente essenziale. 

Il presente Codice Etico ha effetto immediato dalla data di approvazione da parte del Consiglio di 
amministrazione e sino a sua revisione o aggiornamento. 

Ogni modifica del presente documento richiede la formale approvazione del Consiglio di 
amministrazione, previo parere o su proposta dell’Organismo di Vigilanza. 

 


